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Grazia Di Lisio 
 
NATURA- SABI 
 
Terzo Paesaggio 
 
Nuvole affacciate  
al balcone della sera  
come onde al galoppo 
a inseguire il destino –  
un’ansia d’infinito  
tra lune vagabonde. 
Vivere d’erba a passi lenti  
lungo i bordi della strada  
inondata di cisto e genzianella –  
respirare il divino 
nell’ago di pino 
all’ombra di una foglia. 
Non so dove sei. 
 
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                   
 
Tanka 
 
Nel cielo inquieto 
pennellate striate –  
nuvole scure 
dialoganti col rosa. 
Palcoscenico è il mondo. 
 
Haiku 
 
Un corvo ritto 
sulla cima d’un pruno –  
cadono foglie. 
 
AMORE – AI 
 
Sei venuto da chissà dove 
da un grappolo di stelle 
per acquietare con parole nuove 
l’ansia di vivere l’istante 
la tristezza ingoiata delle ore.  
Tornano lesti a rifiorire 
lievi sussurri d’un fremito d’amore 
echi luminosi come lucciole 
dal bozzolo segreto di memorie: 
sguardi carezze tenerezze  
naufragati nell’ombra del presente. 
E la corsa indomita s’arresta 
distesa sui gradini dell’attesa. 
Del vivere che resta? 
Uno sfiorire d’emozioni 
un annaspare tra sciami di silenzi 
di paure e incertezze 
e ritrovarsi debole presenza  



nelle maglie d’un illogico destino. 
  
                                                 a Marina 
Giocavi da bambina 
dietro l’orto a inanellare collane 
di perline.  
Vento soffiava dai tuoi occhi  
mentre sfogliavi petali d’amore 
sui campi verdegiorno. 
‘M’ama non m’ama’ – canticchiavi – 
tra sguardi di sole 
effluvi di colori. 
L’ultimo petalo 
balenava il tuo destino. 
 
 
Dicevi d’amare i miei occhi persi  
nel vuoto come quelli di Rembrandt. 
Quasi un andare verso mari estremi 
in aria fraterna di silenzi. 
 
 
Tanka 
 
La poesia 
è uno scroscio di luce –  
fuscello verde 
che scandaglia il cuore 
con parole d’amore. 
 
Haiku 
 
Rime del cuore 
come perle cucite 
sulla mia pelle. 
 
DOLORE-AWARE 
 
                                                          a Pinuccio Sciola 
 
“Nessun sequestro è senza ombra”  
senza nessuna implicazione  
“e non è uomo quel che vedi –  
dicevi –  
“ma fantasma senza colpa”. 
Nel profumo di ferule e di morte 
tua madre porgeva sempre  
il suo saluto con umiltà e rispetto. 
Non ogni giorno è guerra  
come la sabbia quando il vento spira: 
la sfida è cogliere l’istante. 
 
MISTERO-YUGEN 
 
                           “Quello che vorrei dipingere è la luce del sole sulla parete di una casa”.  
                                                                     (Edward Hopper)    
Come in un quadro di Hopper … 
occhi di pietra altrove da te.  



Sentire il respiro delle cose  
nel labirinto cieco dell’Esistere. 
Sguardi fasti-nefasti 
di lampi di gialli improvvisi 
di fughe metafisiche … 
Sfilano scorci della middle class  
immagini di interni nelle case 
sorrisi negati e un dileguare  
di visioni oltre la soglia.  
E cecità di spazi surreali. 
 
Haihu 
 
Si posa un fiore 
sopra il grembo del mare – 
galleggia inerme. 




